
A CHI LA MUTANO A? 
dottor Klldare 

giudizio, nominerà uno o più 
Eagonghl, «celti tra persona
lità celebri o tra anonimi cit
tadini. Sono gradite segnala
zioni del lettori. Verri tenuta 
una classifica generale. Alla 
line dell'anno verri eletto, 
con una .solenne cerimonia, 
il bagonghì dell'anno. 

Questa settimana abbiamo 
scelto: 
1) L'attore americano TOM 
Selleck, il tigone sparac-
chiatore di «Magnimi P.I.», 
che durante la cerimonia de
gli Oscar, in collegamento 
con l'Urss, ha salutato I so
vietici con queste parole: 
«Guardate come si vive in un 
paese libero*. Veementi ma
nifestazioni a Mosca per 
chiedere l'immediato ritomo 
allo stalinismo. 
2) I dieci cittadini milanesi 
sorpresi in provincia di Co
mo mentre, con mitra e fuci
li, simulavano per diverti
mento una manovra militare. 
I loro nomi; Roberto Coto
narti, 26 anni, gestore di 
una palestra! Angelo Ero* 
Contino, 34 anni; commer
ciante; Mtarlslo Verrai* 
MlH, 30 anni, consulente di 

ni. Impiegato; Ivano Tito 
Seduti, 34 anni, medico chi
rurgo; Paolo Tito Benedet
to, 3 | anni, Impiegato; Da
vide MataeL il anni..stu
dente. E le due «amazzoni» 
Giovanna rompagnaro, 
26 anni e Giovanna Fava-
rotti, 22 anni. 
3) Il litolare della ditta •Mar
tini Spa» di Sorbolo (Par
ma) per avere inviato al suo 
dipendente Giovanni Manto
vani la seguente lettera di 
contestazione disciplinare: 
•Ci spiace dover nuovamen
te constatare come II Suo at
teggiamento nei confronti 
delle iniziative aziendali in 
occasione di particolari ri
correnze, sia costantemente 
improntato al rifiuto. Dopo 
.aver respinto l'omaggio nata
lizio, Elia, seppure più volte 
invitato, non ha partecipato 
al breve rinfresco di carneva
le. Poiché riteniamo che tale 
comportamento rechi pre
giudizio alla disciplina azien
dale, a norma e ai sensi del
l'art. 7 della legge n. 300 del 
20.05.70, Le diamo formale 
contestazione di quanto ac
caduto». 

Egregio dottor Kildare, un mio 
cugino, che purtroppo è comuni
sta, mi ha fatto leggere su Cuore i 
suoi articoli. Attualmente sono ri
coverato in ospedale, « ho pen
sato di scriverle per raccontarle 
cosa succede qui. 

Deve sapere che i volontari 
dell'ospedale hanno messo in 
ogni camera di degenza un oro
logio a muro, per impedire che i 
ricoverati perdano la cognizione 
delle ore (quella dei giorni la per
dono subito). Nessuno li ha ag
giornati R ancora oggi, a due set
timane dall'entrata in vigore'del
l'ora legale, gli orologi segnano 
disperate-mente la vecchia ora. 
Già gli orari dell'ospedale sem
brano concepiti per far venire ai 
ricoverati una sindrome del fuso 
orario (risparmiando i soldi del
l'aereo): in più, con gli orologi 
sull'ora vecchia, noi poveri am
malati siamo completamente fra
stornati. Ci svegliano alla bersa
gliere alle 4.30, alle 10.30 entra la 
caposala in stanza gridando «Pa
sta al sugo! Minestrone! Riso in 
bianco!», e alle 18 una giovane 
infermiera con aria acida ci av
verte: >Su da bravi, nonni, è l'ora 
della nanna!» e spegne la luce, in 
netto anticipo sulle galline. 

Come se non bastasse, in ogni 

reparto miriadi di foglietti non fu
mati, appiccicati sul muro, ag
giungono nuovi e talvolta incom
prensibili divieti. Non possiamo 
uscire dal reparto senza permes
so (forse ci vuole l'autorizzazio
ne dei genitori?), né farci portare 
alimenti da casa, né (orrore!) ve
dere i bambini; in compenso pri
ma di uscire dobbiamo passare 
alla cassa per pagare il ticket sul 
ricovero (la •marchetta», l'ha gii 
battezzata il mio vicino di letto). 

Devo però ammettere che c'è 
chi ha il coraggio di prendersi fe 
proprie responsabilità: il primario 
di Chirurgia, che si Vanta di esse
re un «primario gióvane all'anti
ca» (sembra l'Amaro Montene
gro), ha fatto appendere nell'ar
madietto dei pazienti un cartello 
con scritto: «Per ordine del pri
mario i pazienti al mattino devo
no stare a letto senza mutande»; 
il mio vicino di letto, con arti 
preoccupata, mi ha chiesto: «Sa
ri per prepararci all'Introduzione 
dei nuovi ticket?», 

Le pare migliore o peggiore del 
suo, dottor Kildare, I ospedale 
dove sono ricoverato? Distinti sa
luti 

PAOLO S. 
Risposta: Tallo il sapore 

di casa mia. Kildare 
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LA FAMIGLIA FA MJILE 
Renzo Butazzi 

L'ostinazione con la quale si insiste nell'ailevare i bambini in famiglia 
ha sempre causato guasti notevoli nella loro personalità e nella loro 
vita. Già il sociologo Levi-Mozart, nel suo fondamentale «Padri e mu
tande» (Valer Und Unterboserì), Tre Peli Editore, scriveva: «La mia 
omosessualità latente fu certamente scoraggiata dalla vista di mio pa
dre che, d'estate, cenava in mutande e canotta, sempre un po' spor-
chicce. Le mie pulsioni sessuali si rivolsero allora verso Suor Carmelina 
del Mistero Gaudioso, maestra d'asilo, provocando, sfortunatamente, 
la mia espulsione da tutte le scuole materne del Reich». 

E Bernardo Mantegazza, membro corrispondente dell'Associazione 
Intemazionale Ammazzagenitori, ricorda con orrore: «Tutte le mattine, 
dopo avermi lavato e imborotalcato, mia madre Gertrude e sua sorella 
Carlotta, mi strìngevano con grande affetto ai seni, una volta per una. 
Essendo entrambe assai pettorute, rischiai spesso di soffocare con il 
naso incastrato tra le poppe. Un giorno credevo proprio di morire, ma 
per fortuna intervenne il postino che, con un violento sforzo, riuscì a 
liberarmi. Quando divenni maggiorenne, mamma e zia non avevano 
ancora perso l'abitudine, mentre i seni, con l'età, erano divenuti ancora 
più avviluppanti. Per questo le uccisi». 

Infine, ricordiamo che, recentemente, una scolaretta di Bagno a 
Ripoli, intervistata dall'assistente sociale, alla domanda: «Ritieni bello o 
brutto fare l'amore con il babbo?», ha risposto: «Dipende da com'è- Il 
mi' babbo fa schifo e ha l'alito cattivo. Con il babbo di Paolino, invece, 
mi diverto un casino». Anche da questo esempio appare evidente il 
disagio del minore nel rapporto con la propria famiglia, dove si trova a 
vivere non per scelta ma per puro caso. 

È dunque venuto II momento di procedere legalmente contro i geni
tori che non abbiano ancora versato i figli a una comunità autorizzata. 

DA MANILA C0H FUR0KE 
Enzo Costa 

Verrà il giorno della vendetta: 
alla guida di tricicli e monopattini 
orde di bimbi delle Filippine in
vaderanno il Piemonte e la Valle 
d'Aosta, e dove passeranno non 
crescerà più l'erba. Devasteran
no condomini, chalets e villette 
abusive al terribile grido di 
«Adottiamo i ragionieri di Cirié!» 
e «Diamo una famiglia ai farmaci
sti orfani di Nichelino!», e nulla li 
potrà fermare. 

La nemesi storica sarà implaca
bile: nuclei familiari felici e spen
sierati del tipo «unafamigliaun-
dentifricio» pagheranno così anni 
di adozioni illegali, di falsi certifi
cati di nascita, di postalmarket 
dell'infanzia. Il geometra Pautas-
so Giovanni, 41 anni, sposato, 
con tre figli e due levrieri afghani, 
dopo essere stato legato e imba
vagliato dalle sue sei domestiche 
(filippine) verrà da queste conse
gnato in adozione a Chico e Pe-
drito, due fratellini di 7 e 8 anni, 
che provvederanno a riportarlo 
con loro nella bidonville alla pe

riferia di Manila, dove vivono In 
coabitazione con altri dodici fra
telli, papà, mamma, nonno, ven
tiquattro topi, milleduecento-
quindici mosche, sette lucertole 
e senza acqua potabile. L'agente 
di Borsa Rebaudengo Carlo Ma
ria, 35 anni, sposato, con due Sigli 
e tre amanti, abbonato a Uomo 
Vogue, sarà strappato all'affetto 
dei suoi cari e adottato controia 
sua volontà da Orlando Gonza-
les, un bimbo di 4 anni che abita 
nel quartiere più trucido e malfa
mato della capitale, dove in cin
quanta metri quadrati vivono 
venti famiglie di trentacinque 
componenti ciascuna: li dovrà ri
nunciare per sempre al gel, alla 
jacuzzi, alle partite di bridge coi 
Ciravegna di Moncalìeri e al tele
fono in macchina. ' 

Nessuno avrà scampo, Persino 
Gianni Agnelli non riuscirà a m « . 
tersi in salvo. Ma luì, cornea) soli» 
to, sarà più fortunato: lo adotte
ranno i Marcos, in esilio a Hono
lulu. 


